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Verso l’estate con spirito di accoglienza e tanto impegno

Il colore e il calore dell’estate ormai imminente fanno pensare al tempo dedicato ai Grest, luogo di accoglienza estiva dei ragazzi, e alle finali, tutte le finali: sia di livello provinciale sia regionale e infine nazionale. È anche questo un momento importante per il Csi, da gestire con l’attenzione che merita.
Abbiamo da poco passato alla storia associativa l’edizione 2026 della Philadelphia Junior Cup | Keep Racism Out, giocata tra il centro Giulio Onesti di Roma, concesso dal Coni, e lo stadio Olimpico. A causa del maltempo abbiamo temuto di non poter disputare le fasi finali. Poi, per fortuna, tutto si è risolto per il meglio.
Per chi come me ha vissuto a bordo campo la fase delle premiazioni, c’è il ricordo molto intenso di una gioia condivisa con i ragazzi e con tutti coloro che hanno lavorato per il successo di questa importante manifestazione. Ringrazio, ancora una volta, la Lega Calcio Serie A, e le venti società di Serie A che hanno ospitato le nostre squadre nei loro centri sportivi e talvolta nei rispettivi stadi, e la struttura del Csi che si è dedicata al progetto. Un bell’esempio di come lo sport del Csi possa essere accolto e valorizzato anche ai più alti livelli del professionismo. Andiamo verso la stagione estiva, una stagione che rappresenta un nuovo e intenso impegno per gli Oratori, per le Parrocchie, per le società sportive e per tutti i Comitati.
I Grest, che sono il luogo della relazione gioiosa, sotto l’occhio vigile degli educatori, per la serenità delle famiglie. Grazie al prezioso lavoro di don Luca Meacci, il nostro Assistente ecclesiastico nazionale, possiamo quest’anno contare su “Mundial Games”, il nuovo sussidio educativo del Csi. Si tratta di una proposta pensata per ragazzi e ragazze insieme: squadre miste, ruoli valorizzati per ciascuno, uno sguardo accogliente per chi rischia di restare ai margini. È importante che anche gli educatori possano vivere occasioni di crescita, per accogliere tutti i bambini che sono loro affidati e arricchirsi della loro visione sincera e non contaminata del mondo, con la loro fragilità e la loro capacità di meravigliarsi.
